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COMUNICATO STAMPA

Dal 7 al 9 ottobre
 “STARTUPPING IN THE BIOECONOMY”
Torino diventa capitale delle Biotecnologie durante la settimana europea del Biotech 

Martedì 7 ottobre, presso il Centro Incontri della Regione Piemonte (Corso Stati Uniti 23, Torino), si terrà l’evento di apertura “Startupping in the Bioeconomy”: Torino diventerà la sede degli studi e dibattiti sulle biotecnologie a livello europeo, nell’ambito della seconda edizione della Settimana Europea del Biotech – sette giorni per raccontare le biotecnologie nei loro diversi settori di applicazione (http://www.biotechweek.org/) – e rappresenta un evento satellite della 3rd EU Bioeconomy Stakeholders Conference (http://bioeconomy.miur.it/) che proseguirà fino a giovedì 9 ottobre presso Torino Incontra (Via Nino Costa 8).

L’evento è organizzato da Federchimica-Assobiotec in collaborazione con l’Università degli Studi di Torino, Regione Piemonte, Unione Industriali di Torino, EXPO-TO 2015 in collaborazione con 2i3T l’Incubatore d’Impresa dell’Università degli Studi di Torino.  

Durante l’incontro si dibatterà del concetto di bioeconomia e di come quest’ultima possa favorire la crescita economica e occupazionale in Europa e nel nostro paese. Più nel dettaglio si discuterà del ruolo degli Incubatori e delle  start-up  nel promuovere la bioeconomia sul territorio.

Le biotecnologie giocano un ruolo fondamentale per la realizzazione di traguardi ambiziosi in campo ambientale, economico e sociale come oramai ampiamente rilevato a livello di politiche europee, nazionali e locali.  Attraverso strumenti sempre più potenti ed efficaci affrontano le più attuali sfide riguardanti la crescente domanda di salute della popolazione, tra cui il ricorso a fonti di energia rinnovabili, l’adozione di processi produttivi ecosostenibili, il biorisanamento ambientale. 

L’industria biotech italiana si classifica al terzo posto in Europa, dopo Germania e Regno Unito, per aziende “pure biotech” e rappresenta una realtà molto competitiva che basa il suo potenziale di innovazione e di crescita  soprattutto sull’indiscussa eccellenza della ricerca accademica e industriale italiana.

L’Università degli Studi di Torino rappresenta un’eccellenza nel campo delle biotecnologie sia nel campo della ricerca biotecnologica sia nella formazione di primo e secondo livello che fanno dell’Ateneo torinese un punto di riferimento importante per le biotecnologie italiane ed Europee. 

La rilevanza del settore è stata anche colta dalla Regione Piemonte che nel 2009 ha finanziato il Polo di Innovazione per i settori legati alla salute umana bioPmed. La gestione è stata affidata al Bioindustry Park  Silvano Fumero, che fin dal 1998 sostiene lo studio delle scienze della vita in Piemonte e collabora  con l’Università ospitando anche alcuni laboratori dell’Ateneo come il CEIP Centro Europeo per l’Imaging Preclinico. 

Nella mattinata il dibattito riunirà alcuni tra i migliori esponenti a livello europeo per discutere delle strategie messe in campo da diversi paesi e regioni finalizzate alla promozione della bioeconomia a livello locale, attraverso l’interazione tra mondo accademico e mondo industriale, con una particolare attenzione per l'Italia e per la realtà piemontese. Alla giornata interverranno rappresentanti del governo, della Regione Piemonte, dell’Università di Torino e del suo Incubatore 2I3T, nonchè personaggi di spicco della bioeconomia a livello di politica, industria, associazioni di settore.

Inoltre Intesa Sanpaolo presenterà il primo Rapporto sull'Economia bio-based in Europa.

Nel pomeriggio verranno presentati i case-history di diverse start-up italiane daranno il loro contributo al dibattito sulla bioeconomia e sullo sviluppo nel territorio.
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· Commento Silvio Aime – Presidente Incubatore 2i3T e Vice Rettore alla Ricerca UNITO

"Questo evento ci permette di sostenere l'identità e il fondamentale ruolo dell'Università nello sviluppo economico-sociale del territorio.  Ritengo molto importante che il nostro Ateneo possa potenziare i progetti di concertazione presso i soggetti politici e amministrativi e con il mondo produttivo, per fare sistema e rendere l'economia piemontese ancora più competitiva nel contesto europeo. La nostra Regione oggi più che mai deve puntare sull’internazionalizzazione, sulla ricerca e sull’innovazione per poter vincere le sfide di un mercato globale sempre più difficile e competitivo. I case history  delle  imprese innovative presentate nella giornata derivano dalle eccellenze di ricerca universitaria  sul territorio piemontese e nazionale e possono garantire una continuità  del Paese nell’essere  punto di riferimento dell’industria delle biotecnologie a livello mondiale.” 
· Commento Giuseppina De Santis  - Assessore alle Attività produttive della Regione Piemonte 

" Le biotecnologie sono da sempre trasversali e strategiche a diversi settori industriali. La Regione, forte già dell'esperienza maturata e anche in prospettiva Città della Salute, proseguirà a incentivare il suo impegno attraverso la strategia di specializzazione intelligente della nuova programmazione dei fondi europei. La domanda di innovazione dal basso che si riscontra in questo ambito dovrà continuare a confluire in start up, spin-off universitari, cluster e nuovi progetti che consentano di effettuare un ulteriore salto di innovazione al sistema industriale piemontese ". 
· Commento Gianfranco Gilardi -  Direttore Dipartimento Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi UNITO:
 “Durante la giornata di Torino, sede scelta grazie alla forte vocazione biotecnologica della Regione, saranno presentate e discusse tutte le principali tematiche legate al concetto di bieconomia con particolare riferimento alle politiche europee e locali per favorire lo sviluppo della stessa e delle sue ricadute sul tessuto sociale, inquadrandole anche in un respiro più internazionale. Va anche ricordato che il dinamismo delle imprese biotecnologiche italiane e la loro capacità di fare fronte a una difficile congiuntura economico-finanziaria poggia sullo straordinario potenziale delle biotecnologie, sulla riconosciuta eccellenza dei nostri ricercatori e sulla determinazione con cui i nostri manager e imprenditori continuano a credere e a investire nelle loro aziende.”

· Commento  Fiorella Altruda  -   Direttore Molecular Biotecnology Center  - UNITO
“L’incontro di Torino è l’occasione per mettere in evidenza le realizzazioni  in campo industriale delle Biotecnologie. Questo riflette lo sforzo fatto negli anni dall’Università e dalla Regione. Un punto di forza è stata la formazione dei ricercatori che hanno permesso lo sviluppo dei programmi di ricerca e, spesso, hanno proposto nuove aziende che sono entrate a far parte del tessuto produttivo della Regione contribuendo allo sviluppo economico del territirio. Un ulteriore sforzo dovrà essere rivolto al mantenimento ed al miglioramento  di questa capacità formativa”.

· Commento  Ivo Zoccarato – Direttore Dipartimento DISAFA – UNITO
“Le biotecnologie rappresentano un settore di studio in forte crescita che sta dando ricadute importanti a livello economico con notevoli prospettive di sviluppo nell'agroalimentare, stante il rapido progresso delle conoscenze sui meccanismi biologici che regolano la vita degli organismi e che contribuisce a fornire i mezzi per realizzare sistemi produttivi sostenibili e rivolti all’uso ottimale ed innovativo delle risorse, in una fase resa incerta dai cambiamenti climatici e dal previsto aumento della popolazione mondiale. Il convegno rappresenta una presa di coscienza dell’importanza della bioeconomy nel contesto generale e il dibattito dovrà evidenziare non solo le prospettive del settore ma anche come il nostro Paese intende porsi e favorirne lo sviluppo operando scelte politiche adeguate che promuovano la ricerca, la formazione e la nascita di imprese.La testimonianza delle startup fornirà spunti su attività economiche nuove ed anche diverse da quelle che vengono normalmente richiamate dal concetto di bioeconomia,” 
· Commento Alberta  Pasquero – Amministratore  Delegato Bioindustry Park Silvano Fumero:
“Le nuove imprese innovative in un settore quale le biotecnologie rappresentano il maggiore elemento di dinamismo e crescita costituendo uno dei percorsi di sviluppo, non solo tecnico scientifico, ma anche economico. I sistemi territoriali devono su tale problematica creare le condizioni ottimali per garantire non solo la nascita, ma anche la crescita di queste imprese sui mercati mondiali. In tale senso deve essere interpretato il lavoro di Bioindustry Park, il suo dinamismo quale attore chiave del cluster bioPmed ed il suo coinvolgimento nella iniziativa “Startupping in Bioeconomy".
· Commento Massimo Pugliese – Agri New Tech
“ANT, durante i primi 5 anni di vita, è cresciuta notevolmente, sapendosi affermare anche a livello internazionale nel campo delle biotecnologie applicate all’agricoltura sostenibile e arrivando a operare in paesi terzi come il Marocco, l’Ungheria e l’Arabia Saudita.”  

· Commento Massimo Maffei – Biosfered
“La caratterizzazione chimica e la sicurezza della qualità delle materie prime sono gli obiettivi principali dello Spin-Off Accademico Biosfered S.r.l. L’azienda unisce le capacità imprenditoriali della Cooperativa Arcobaleno all’esperienza di un gruppo di ricercatori che da anni operano nel campo della biotecnologia e biologia delle piante che producono principi attivi impiegati per la preparazione di prodotti farmaceutici e per gli integratori alimentari. L’impatto sul mercato dei prodotti Biosfered è stato notevole e apprezzato sia per l’innovazione nelle soluzioni adottate sia per l’elevata purezza dei principi attivi offerti. L’ampia gamma di prodotti, i brevetti e le pubblicazioni scientifiche del team Biosfered sono disponibili al sito www.biosfered.com.”
Allegato programma 
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